IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
ANNO B
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 21-28)

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.
La presenza di uno spirito impuro che possiede quest’uomo presente nella sinagoga mette noi ascoltatori moderni in una posizione scettica. Noi che cerchiamo prove empiriche e fisiche della realtà, infatti, restiamo sconcertati dalla Scrittura; la quale ci ricorda che esistono forze a noi sconosciute che possono possederci.

La ricerca di cosa siano questi spiriti o demoni con i quali Gesù si confronta risulta difficile. Possiamo però ricercare dentro di noi tutte quelle paure e demoni interiori che spesso ci guidano, possiedono e indirizzano verso li male le nostre azioni.

Anche le scienze moderne ci confermano che parte delle nostre scelte sono condizionate da istanze e forze che provengono dal nostro inconscio più profondo e che molte volte fatichiamo a riconoscere e percepire.

Gesù anche oggi al male presente in noi dice: “Taci! Esci da lui”. Gesù continua a liberarci dai nostri demoni, a far uscire allo scoperto e far tacere il male che ci possiede. Esso ci chiede al contempo di prendere sempre più consapevolezza dei moti profondi dal quale nascono le nostre scelte, che spesso ci portano lontano da Lui.

Solo così potremo riconoscerLo e dare testimonianza su di Lui, “il Santo di Dio”, capace di eliminare da noi tutto il male.

Perciò anche oggi lasciamoci raggiungere dalla parola, lasciamola penetrare in noi: 

“Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore”.
